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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

La cultura giovane 

 

 

 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

 

Settore: A – ASSISTENZA 

 

Area/e: 3 – MINORI E GIOVANI IN CONDIZIONI DI DISAGIO O DI ESCLUSIONE  SOCIALE 

 

 

 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

12 mesi 

 

 

 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Obiettivo del progetto è “Assistere i giovani nella prevenzione alle forme di disagio e di esclusione” per assistere 

e supportare i giovani rispetto alle difficoltà familiari, relazionali, nello studio, nella propria formazione e per la 

propria crescita personale. Si intende quindi attivarsi rispetto alle criticità emerse nei singoli contesti territoriali, ai 

fattori di esclusione e organizzare attività di animazione culturale che possano permettere ai giovani di affrontare e 

ripensare sé stessi.  

Il progetto è inserito nel programma Con Giustizia e Legalità, di cui ha lo spirito di diffusione delle opportunità 

per tutti i giovani e il rafforzamento delle loro capacità dei destinatari, l’obiettivo e le azioni da intraprendere, 

nonché i contesti territoriali e settoriali analoghi in base ai dati analizzati e alla volontà di intervenire su 

problematiche sociali similari, contribuendo alla visione complessiva ed integrato pienamente. 

Nei contesti analizzati emerge in tutta la sua gravità la questione giovanile, tra i più colpiti dalle attuali complessità 

della società, a cui non si riesce a fornire risposte per il futuro. Il progetto intende intervenire su una ampia serie di 

problemi sociali presenti nei contesti considerati e collegati ai giovani: 

- Povertà educativa; 

- Contesto di disagio sociale, economico, familiare diffuso; 

- Rischi di devianza sociale da parte dei più giovani; 

- Difficoltà relazionali e di inserimento. 

Per interagire maggiormente con i giovani a rischio di esclusione sociale e favorire la partecipazione dei giovani con 

minori opportunità è stato sviluppato un obiettivo specifico per favorirne lo sviluppo di competenze e il loro 

inserimento. L’obiettivo specifico è Promuovere la Cultura e la bellezza, pienamente integrato sia nell’obiettivo 

del progetto precedentemente citato sia nel più ampio Obiettivo identificato dal Piano triennale, di seguito indicato 

con la definizione del contributo (risultato) atteso del progetto all’interno del programma Con Giustizia e Legalità. 

Programma Con Giustizia e Legalità 

Destinatari Progetto e settore SCU Obiettivi Piano triennale 2020-2022 



Giovani Under 29, 

anche a rischio di 

esclusione sociale, 

economica, di 

genere   

La cultura giovane 

 

❖ Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per 

tutte le età (Obiettivo 3);  

❖ Fornire un’educazione di qualità, equa ed 

inclusiva, e un’opportunità di apprendimento 

per tutti (Obiettivo 4) 

❖ Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le 

Nazioni (Obiettivo 10);  

Contributo del 

progetto all’interno 

del programma 

Assistere i giovani attraverso attività di ascolto e supporto. 

Contribuire alla diffusione delle informazioni rivolte ai giovani, sulle tematiche di loro 

interesse e su cui necessario creare consapevolezza. 

Assistere i giovani nella ricerca di opportunità che possano influire positivamente sul loro 

percorso di crescita e di vita, favorendo l’accesso al mondo del lavoro. 

Facilitare ed incoraggiare i giovani a fruire dell’offerta culturale locale utilizzando il loro 

tempo libero in attività maggiormente costruttive 

 

Nella seguente tabella emerge la relazione tra l’obiettivo e le criticità ed i bisogni emersi dall’analisi territoriale e 

settoriale. 

 

Criticità/bisogni Obiettivo del progetto 

Offerta di attività di ascolto e assistenza inadeguata rispetto alle 

necessità dei giovani del territorio  

Assistere i giovani nella prevenzione 

alle forme di disagio e di esclusione 

Ridotto numero di giovani che usufruiscono delle attività di assistenza e 

ascolto esistenti 

Ridotta presenza di attività di assistenza, consulenza e orientamento 

rivolte ai giovani 

Ridotto numero di giovani che usufruiscono dei servizi di counseling, 

degli Informagiovani, dei CPI e degli Sportelli Informativi 

Scarso impatto degli attuali sistemi di comunicazione e media rivolti ai 

media 

Scarsa conoscenza delle opportunità culturali per i giovani e possibilità 

di fruizione dei beni culturali 

Promuovere la Cultura e la bellezza 

(obiettivo specifico giovani con minori 

opportunità) Utilizzo del tempo libero in maniera poco costruttiva da parte dei 

giovani 

 

In rapporto all’obiettivo sono stati individuati degli indicatori corrispondenti da utilizzare come linee guida al fine di 

seguire il progetto nel suo sviluppo al fine di rimanere centrato sul raggiungimento dell’obiettivo stesso e sul 

contributo del progetto nel programma. 

 

Indicatori misurabili Obiettivo del progetto 

N. di ricerche, report e altri materiali prodotti e pubblicati sulla condizione 

giovanile nei contesti locali considerati 

Assistere i giovani nella 

prevenzione alle forme di disagio e 

di esclusione 

 

N. di ore dedicate all’attività di assistenza e ascolto effettuate  

N. giovani seguiti attraverso l’assistenza e l’ascolto 

N. di iniziative di promozione dell’assistenza organizzate  

N. di pubblicazioni, siti e social attivati, news, brochure, comunicati, post 

di informazione sulle tematiche di interesse per i giovani 

N. di ore dedicate all’attività di assistenza, consulenza e orientamento 

rivolte ai giovani  

n. di giovani assistiti attraverso l’attività di assistenza, consulenza e 

orientamento 

N. di giovani informati in merito ai beni culturali, alla loro ubicazione e 

possibilità di fruizione Promuovere la Cultura e la bellezza 

(obiettivo specifico giovani con 

minori opportunità) 
N. di campagne volte a sensibilizzare i giovani sulla fruibilità dei beni 

culturali per il loro tempo libero 

Nella seguente tabella invece in base alla struttura Obiettivo – Indicatore forniamo un riscontro numerico di ciò che 

specificamente si attende dalla riuscita del progetto. 

 



Risultati attesi Obiettivi 

Aumento del numero di giovani raggiunti dalle attività di assistenza 

promosse dall’ente, stimabili in almeno il 50% del target considerato in 

più ricevuti 

Assistere i giovani nella 

prevenzione alle forme di disagio e 

di esclusione 

 

Effettuare almeno n.5 pubblicazioni di report e analisi di supporto al 

progetto, a seguito di ricerche e studi, da diffondere presso i canali di 

comunicazione abituali  

Almeno n. 400 ore dedicate all’attività di assistenza e ascolto per i giovani 

per sede 

Almeno n. 800 giovani assistiti complessivamente attraverso l’attività di 

assistenza e ascolto 

Almeno n. 50 iniziative di promozione dell’assistenza complessivamente 

organizzate nelle scuole, nei centri di aggregazione giovanile e in altri 

contesti 

Almeno n. 300 ore dedicate all’attività di consulenza e orientamento 

Almeno n. 1000 giovani partecipanti all’attività di consulenza e 

orientamento 

Almeno 10.000 tra brochure, depliant e altri materiali informativi e 

promozionali delle attività proposte diffusi 

Almeno n. 3000 giovani informati in merito ai beni culturali, alla  loro 

ubicazione e possibilità di fruizione per utilizzare costruttivamente il 

proprio tempo libero Promuovere la Cultura e la bellezza 

(obiettivo specifico giovani con 

minori opportunità) 
N. 1 campagna per la sensibilizzazione dei giovani ai beni culturali 

presenti e alla loro fruibilità 

 

Alla luce dell’obiettivo ambizioso e delle sfide ad esso connesse si è ritenuto necessario sviluppare il progetto in 

maniera condivisa tra più enti di accoglienza. La stessa complessità e ampiezza dei temi e del territorio su cui si 

intende intervenire con il progetto richiede la necessaria partecipazione di enti e risorse umane altamente qualificate, 

con esperienze pregresse nel settore di intervento. 

La coprogettazione si configura come uno strumento per promuovere la collaborazione tra diversi attori dello stesso 

ambito sociale che permette, allo stesso tempo, di diversificare i modelli organizzativi e le forme di erogazione degli 

interventi e dei servizi di rilevanza sociale, consentendo maggiore flessibilità di azione e incisività. Un incontro fra 

soggetti diversi, caratterizzati da competenze, conoscenze, metodologie e know-how differenti, che messi nella 

condizione di condivisione generano valore aggiunto. 

Tutti gli enti in coprogettazione sono quindi impegnati nel:  

• guidare l’andamento del progetto, il suo sviluppo e i risultati raggiunti attraverso l’esperienza maturata da ogni 

ente. 

• collaborare, in uno spirito di condivisione e scambio di conoscenze e competenze ai fini del raggiungimento 

dell’obiettivo preposto. 

• sviluppare un sistema di comunicazione, collegamento e coordinamento tra le sedi di attuazione dei progetti 

attraverso una rete articolata per quanto attiene l’informazione, il controllo e la corretta gestione del Servizio Civile.  

• facilitare con tutti i mezzi l’integrazione dei giovani nel progetto e nel suo ambiente d’accoglienza, fornendo un 

adeguato inserimento e un sostegno personale al giovane;  

• incentivare la partecipazione alle attività di valorizzazione e promozione del Servizio Civile sul territorio. 

 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Il complesso delle attività previste è strettamente correlato all’Obiettivo posto come punto chiave del presente 

progetto. 

In relazione all’Obiettivo: Assistere i giovani nella prevenzione alle forme di disagio e di esclusione le attività 

proposte saranno le seguenti, uguali per tutte le sedi: 

1.1) Realizzazione di uno studio del fenomeno sul campo 

1.2) Gestione di uno Sportello per l’Ascolto e assistenza rivolto ai giovani 

1.3) Potenziamento e innovazione dell’informazione culturale con la partecipazione dei giovani, anche tramite 

web e l’attivazione di sportelli mobili di promozione dei beni locali 

.  



1.4) Assistere i giovani nella ricerca di opportunità 

Essendo previsto l’obiettivo specifico Promuovere la Cultura e la bellezza rivolta ai giovani in cui sono coinvolti 

gli operatori volontari con minori opportunità, è stata sviluppata la seguente attività per facilitarne l’inserimento e lo 

sviluppo di competenze, nelle sedi in cui saranno attivi: 

2.1) Sensibilizzare i giovani verso la Cultura (Sede MCL Crotone   158599 – Sede MCL Matera 158632) 

Alle attività strettamente legate al contesto progettuale si vanno ad aggiungere per tutta la durata del periodo di 

Servizio Civile Universale le Attività Trasversali per il S.C.U.. 

Queste attività hanno il fine di sviluppare nei volontari le competenze atte alla migliore realizzazione possibile del 

progetto e alla creazione di un bagaglio di capacità che i volontari potranno sfruttare nel mondo del lavoro. Al fine 

di raggiungere questo obiettivo, il lavoro viene organizzato in 6 linee diverse che si pongono di strutturare un set 

multicompetenziale di capacità. La prima attività che verrà svolta sarà quella di accoglienza (T1) pensata per far 

conoscere ai ragazzi l’Ente ad un livello di profondità tale da facilitare le successive attività di inserimento (T5). Le 

attività di formazione generale e specifica (T2 e T3) sono invece atte alla formazione civica, sociale, culturale e 

professionale dei ragazzi. Le attività di informazione e sensibilizzazione (T4) e monitoraggio e certificazione delle 

competenze (T6) renderanno i ragazzi protagonisti attivi dei processi di partecipazione impegnandoli in attività sul 

campo. 

Attività Trasversali S.C.U. 

T1 ACCOGLIENZA 

T2 FORMAZIONE GENERALE 

T3 FORMAZIONE SPECIFICA 

T4 INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

T5 INSERIMENTO 

T6 MONITORAGGIO E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

In forma tabellare verranno ora sinteticamente mostrati i compiti che verranno svolti dagli Operatori Volontari SCU 

divisi per azioni. 

Attività 

condivise 
Sede Ruolo degli Operatori Volontari 

1.1 
Tutte le 

sedi 

Nelle attività di ricerca gli Operatori Volontari coadiuveranno le professionalità 

messe in campo dall’Ente e dai partner del progetto nella raccolta dei dati. La loro 

attività continuerà supportando l’analisi ed il monitoraggio degli stessi ai fini di 

un’adiacenza tra i dati ricevuti e gli obiettivi e le attività del progetto.  

Nello specifico gli Operatori Volontari saranno coinvolti nelle seguenti azioni: 

• Raccolta dei dati sul campo, loro elaborazione e sistematizzazione; 

• Pubblicazione della ricerca; 

• Disseminazione dei risultati raccolti sul territorio, avendo cura di 

coinvolgere i soggetti (istituzionali e non) attivi sul tema o che sarebbe 

opportuno si attivassero. 

1.2 

 

Tutte le 

sedi 

Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente in relazione alla 

organizzazione dell’attività di ascolto e di assistenza rivolta ai giovani, 

all’allestimento di sale apposite dove svolgere gli incontri nel rispetto della privacy, 

nella preparazione della modulistica di accesso, materiali informativi e nella tenuta 

dei documenti e dei dati. L’attività prevederà: 

• l’analisi dei materiali prodotti durante i momenti di assistenza e ascolto; 

•  l’eventuale convocazione per altri momenti di ascolto e assistenza dei 

giovani, anche in maniera costante, per valutare benefici e creare una 

relazione di supporto. 

Gli ultimi mesi di attività quindi vedranno coinvolti gli Operatori volontari: 

• nella disseminazione dei risultati ottenuti con questa attività; 

• nella definizione dell’impatto sociale ottenuto. 



1.3 

 

Tutte le 

sedi 

Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente nel 

programmare e definire un piano di informazione e comunicazione rivolto ai 

giovani dei contesti territoriali considerati, con la partecipazione dei giovani. 

Quindi al lavoro dei responsabili dei contenuti si affiancherà il supporto degli 

Operatori volontari che saranno impegnati: 

• nell’analisi dello stato della informazione e comunicazione rivolta ai 

giovani; 

• nel coinvolgimento dei giovani per formare redazioni in ambito culturale 

per promuovere l’informazione tra i giovani; 

• nella redazione e nell'aggiornamento dei contenuti della pagina web 

dedicata alle attività in corso; 

• alla gestione della posta elettronica dedicata e della newsletter; 

•  nella redazione del materiale informativo cartaceo e digitale; 

• Nella distribuzione dei materiali prodotti, tramite web, social ed in 

presenza.  

1.4 

 

Tutte le 

sedi 

 Gli Operatori volontari si occuperanno di coadiuvare le figure professionali: 

• nella analisi delle politiche occupazionali e formative, dei programmi di 

scambi, formazione e di tutte le attività utili alla formazione e 

all’inserimento lavorativo dei giovani; 

•  nella organizzazione e calendarizzazione della attività; 

• nella gestione segretariale e organizzativa; 

• nella elaborazione di materiali informativi e nella loro diffusione;  

• nell’analisi dei risultati intermedi e la valutazione dell’impatto ottenuto e 

delle persone raggiunte con questa attività 

Attività 

trasversali SCU 

Tutte le 

sedi 

Nel corso del periodo di svolgimento di Servizio Civile gli operatori volontari 

parteciperanno a svariate attività che contribuiranno a sviluppare delle competenze 

trasversali. In particolare ciò avverrà nel corso della Formazione Generale, della 

Formazione Specifica e del Monitoraggio oltre che nelle attività di sensibilizzazione 

verso il SCU stesso e le attività promosse dall’Ente. 

 

 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

LA CULTURA GIOVANE  

Ente Nome sede Comune Indirizzo Posti 

disponibili 

Posti riservati a 

Giovani con 

minori 

opportunità 

SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL COSENZA COSENZA (CS) VIA CARLO CATTANEO 7 

87100  
3 0 

SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL 

CASTROVILLARI 
CASTROVILLARI (CS) VIA VENTI SETTEMBRE 92/B 

87012  

 

4 0 

SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL ROSSANO CORIGLIANO ROSSANO 

(CS) 
VIA DEI PICENI 21 87064  2 0 



SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL CASSANO 

ALLO JONIO 

CASSANO ALLO IONIO 

(CS) 
Piazza Capolanza 8 87011  

 

2 0 

SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL CROTONE CROTONE (KR) VIA SILVIO MISCIASCIO 8 

88900  

3  1 
Difficoltà 

economica 

SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL Reggio di 

Calabria 

REGGIO DI CALABRIA 

(RC) 
VIA NICOLA FURNARI 73 

89133  

 

3 0 

SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL POTENZA POTENZA (PZ) VIA TIRRENO 63 85100  3 0 

SU00127 - 

MOVIMENTO 

CRISTIANO 

LAVORATORI 

MCL MATERA MATERA (MT) VIA VINCENZO CAPPELLUTI 

36/38 75100  

 

4  1 

Difficoltà 
economica 

 

 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

24 posti senza vitto e alloggio 

 

 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio 

La realizzazione del progetto si fonda sull’impegno degli Operatori Volontari in Servizio Civile Universale, 

pertanto, si ritiene indispensabile un adeguato livello di serietà professionale e di rispetto delle altre figure 

professionali coinvolte. Sono inoltre richiesti ai volontari: 

1. rispetto del Regolamento interno dell’Ente sede, degli orari e prassi consolidate dell’Ente sede di progetto; 

2. consapevolezza delle esigenze organizzative e dell’orario attuato dalla sede locale di progetto all’interno della 

quale si sviluppa il servizio; 

3. propensione ad un continuo e costante aggiornamento, utile al corretto svolgimento delle attività progettuali; 

4. disponibilità a realizzare le attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, nonché flessibilità 

oraria in caso di esigenze particolari; 

5. frequenza di corsi, di seminari e ogni altro momento di incontro e confronto utile ai fini del progetto e della 

formazione dei volontari coinvolti, anche nei giorni festivi, organizzati anche dagli enti partner del progetto; 

6. osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella realizzazione del progetto. 

 

Giorni di servizio settimanali ed orario 

5 GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI PER 5 ORE  

 

 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

La selezione è rivolta a tutti coloro che hanno compilato correttamente la domanda di ammissione al Servizio Civile 

presso l’Ente e risultano in possesso dei requisiti previsti nel Bando. L’Ente comunicherà ai candidati la data e la 



sede dove si terrà la selezione, attraverso la pubblicazione nel sito internet ed in ogni singola sede di attuazione del 

progetto. Di seguito sono riportati i punteggi attribuibili per la selezione dei candidati: 

 

Valutazione dei titoli: 

La valutazione dei titoli si concentra sulle esperienze di volontariato e sulle esperienze di crescita formative come da 

tabella sottostante: 

Precedenti esperienze MAX 30 PUNTI 

Titoli di studio, esperienze aggiuntive e altre conoscenze MAX 20 PUNTI 

 

Precedenti esperienze massimo 30 punti 

Periodo massimo valutabile per singola esperienza: 12 mesi. 

Precedenti esperienze c/o enti che realizzano il progetto 

Coefficiente 1,00 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.) 
MAX 12 PUNTI 

Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto c/o enti diversi da quello che 

realizza il progetto 

Coefficiente 0,75 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg) 

MAX 9 PUNTI 

Precedenti esperienze in un settore diverso c/o ente che realizza il progetto 

Coefficiente 0,50 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.) 
MAX 6 PUNTI 

Precedenti esperienze in settori analoghi c/o enti diversi da quello che realizza il 

progetto 

Coefficiente 0,25 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.) 

MAX 3 PUNTI 

 

Titolo di studio massimo 8 punti (si valuta solo il titolo più elevato) 

Laurea (vecchio ordinamento oppure 

3+2) 

8 PUNTI 

Laurea triennale 7 PUNTI 

Diploma scuola superiore 6 PUNTI 

Frequenza scuola media Superiore FINO A 4 PUNTI  

(1 PUNTO PER OGNI ANNO CONCLUSO) 

 

Titoli professionali massimo 4 punti (si valuta solo il titolo più elevato) 

Titolo completo 4 PUNTI 

Non terminato 2 PUNTI 

 

Esperienze aggiuntive a quelle valutate fino ad un massimo di 4 punti 

(per esempio: stage lavorativo, animatore di villaggi turistici, attività di assistenza ai bambini durante il periodo 

estivo, etc.) 

Di durata superiore a 12 mesi 4 PUNTI 

Di durata inferiore a 12 mesi 2 PUNTI 

 

Altre conoscenze massimo 4 punti (si valuta 1 punto per ogni titolo, sino ad un massimo di 4) - per esempio: 

specializzazioni universitarie, master, conoscenza di una lingua straniera, informatica, musica, teatro, pittura, 

ecc…). 

Attestati o autocertificati 1 PUNTO per ogni attestato 

 

Colloquio: 

Per la valutazione del candidato attraverso il colloquio il criterio di selezione utilizzato mira a valorizzare: 

• le esperienze di volontariato; 



• le esperienze di crescita formative: 

• le capacità relazionali; 

• l'interesse del candidato a svolgere il servizio civile ed il progetto scelto 

 

Si  procederà con un colloquio per singolo candidato che avrà la funzione di avere una breve autopresentazione del 

candidato ed un profilo completo del candidato, delle sue potenzialità e delle sue attitudini e secondo un calendario 

pubblicato sul sito dell’ente che verterà su: 

• conoscenza ed interesse sul servizio civile nazionale 

• conoscenza ed interesse alla realizzazione dello specifico progetto scelto 

• precedenti esperienze di volontariato, lavorative, all'estero nel settore del progetto e non 

COLLOQUIO  MAX 60 PUNTI 

 

Il colloquio consiste in una serie di 10 argomenti da approfondire ognuno con punteggio da 0 a 60 punti. 

 

L’idoneità a partecipare al progetto di servizio civile nazionale viene raggiunta con un minimo di 36 PUNTI al 

colloquio. 

1. Esperienze pregresse di volontariato 

giudizio (max 60 punti):…………. 

2. Conoscenza del servizio civile universale 

giudizio (max 60 punti):…………. 

3. Interesse del candidato per lo svolgimento del servizio civile 

giudizio (max 60 punti):…………. 

4. Conoscenza del settore di intervento del progetto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

5. Interesse del candidato per lo svolgimento del servizio civile nello specifico settore scelto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

6.Esperienza pregressa nello stesso o in analogo settore d'impiego 

giudizio (max 60 punti):…………. 

7. Conoscenza del progetto di servizio civile scelto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

8. Condivisione degli obiettivi proposti dal progetto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

9. Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato 

giudizio (max 60 punti):…………. 

10. Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio (flessibilità 

oraria, ecc) 

giudizio (max 60 punti):…………. 

Valutazione finale 

giudizio (max 60 punti):…………. 

La somma di tutti i punteggio assegnati al set di argomenti diviso il numero delle domande dà come esito il 

punteggio finale del colloquio 

 

L’idoneità a partecipare al progetto di Servizio Civile Universale viene raggiunta con un minimo di 36 punti al 

colloquio: al di sotto di questa soglia è sancita la non idoneità del candidato. 
 

 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti 

Nessuno 

 

Eventuali tirocini riconosciuti 

Nessuno 

 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

servizio 

Al fine di procedere al riconoscimento e valorizzazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte, 

l’Ente ha siglato un accordo con Studio Domino – Learning and Information Technology P. IVA. 01608240766, 

soggetto titolato ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n°13/2013, per il rilascio di una certificazione delle competenze 

in relazione alle attività svolte dagli operatori volontari in linea con quanto contenuto nel programma d’intervento di 

cui il presente progetto fa parte e tenendo conto delle previsioni di cui all’all. 6 della Circolare del 9 dicembre 2019 



recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi d’intervento di Servizio Civile Universale – 

criteri e modalità di valutazione”. 

 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Sede di realizzazione  

Tutte le sedi di realizzazione del progetto  

 

Durata 

75 ore (da erogare entro il 90° giorno dall’avvio del progetto in un’unica trance) 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Con Giustizia e Legalità! 

 

 

 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Il presente programma sarà realizzato all’interno dell’ambito d’azione “H - Contrasto alla illegalità, alla violenza e 

alle dipendenze, anche attraverso attività di prevenzione e di educazione”, contribuendo a realizzare i seguenti 

obiettivi dell’agenda 2030: 

Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4);  

Pace, giustizia e istituzioni forti (Obiettivo 16). 

 

 

 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

H - Contrasto alla illegalità, alla violenza e alle dipendenze, anche attraverso attività di prevenzione e di educazione 

 

 

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

→Numero posti previsti per giovani con minori opportunità  

2 posti 

 

→Tipologia di minore opportunità  

Difficoltà economiche 

  

→Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  

Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

→Attività degli operatori volontari con minori opportunità  

2.1  

(Attività 

volontari con 

minori 

opportunità) 

Sedi 

Giovani 

con minori 

opportunità  

MCL 

Crotone   

158599   

Sede MCL 

Il coinvolgimento degli Operatori volontari con minori opportunità avverrà in 

supporto degli OLP e degli esperti dell’ente per organizzare una campagna 

informativa sui beni culturali di maggiore rilievo, le attività culturali di interesse 

per i giovani presenti nei diversi territori. 

Gli Operatori volontari si occuperanno di coadiuvare le figure professionali: 

• nella stesura delle idee relative alla campagna; 

• nell’elaborazione dei contenuti; 

• nella ricerca delle notizie; 



Matera 

158632 

 

• nella preparazione delle informazioni da diffondere a mezzo social e web; 

• nella diffusione periodica di aggiornamenti; 

• nel contatto con le altre sedi per la diffusione della campagna e degli 

aggiornamenti. 

L’attività è impostata in modo da far acquisire agli Operatori volontari con minori 

opportunità familiarità con gli strumenti informatici e tipici della promozione 

culturale. 

 

→Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Al fine di garantire un maggior sostegno ai diversi operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento 

delle attività progettuali, l’ente ha deciso di sviluppare la propria azione sinergica in una duplice direzione, nello 

specifico: 

Risorse umane di sostegno: 

- num. 5 ore settimanali aggiuntive per l’OLP individuato; 

- organizzazione di giornate di mentoring con cadenza quadrimestrale della durata di due ore con educatori 

professionali; 

-assistenza psicologica a richiesta del giovane; 

-organizzazione di giornate di orientamento finalizzate ad incentivare la partecipazione a corsi di recupero 

scolastico. 

Risorse strumentali: 

-dotazione personale di postazione informatica; 

-contributo economico e/o sconto per la partecipazione a corsi di recupero scolastico, corsi di formazione, laboratori 

educativi offerti dalla rete partner dell’ente; 

- sconto presso strutture ricettive e di ristorazione convenzionate 

 

 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 

 

→Durata del periodo di tutoraggio  

2 mesi 

 

→Ore dedicate  

25 ore totali 

 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria  

Le attività di tutoraggio ideate saranno somministrate a partire dall’ottavo mese di servizio degli Operatori Volontari 

e li vedranno coinvolti per i successivi due mesi. Ogni settimana un giorno di servizio (5 ore) sarà interamente 

dedicato alla messa in opera delle attività previste.  

Le attività previste sono le seguenti: 

A. Organizzazione di momenti di autovalutazione attraverso attività di gruppo e individuali (10 ore) 

B. Realizzazione di workshop e masterclass incentrati sull’orientamento lavorativo degli Operatori 

Volontari (5 ore): 

B1- Worskshop sul Curriculum Vitae 

B2 - Masterclass su Orientamento Scelta Professionale 

B3 - Workshop sul Colloquio di Selezione 

C. Lezione frontale, atta a favorire la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i Servizi per il lavoro 

da parte degli Operatori Volontari. (5 ore) 

D. Affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro per 

l’impiego finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei colloqui di 

accoglienza e di analisi della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato. (5 ore) 

 

SETTIMANE 

  1 2 3 4 5 6 7 8 

Tutoraggio  

 

A         

B1         

B2         

B3         

C         

D         

 



→Attività di tutoraggio  

La prima fase dell’attività di tutoraggio sarà composta da momenti di autovalutazione attraverso attività di gruppo e 

individuali. Tramite l’autovalutazione e la riflessione, gli Operatori Volontari svilupperanno le loro capacità di meta 

critica e di self consciousness al fine di migliorarle e potenziarle. Per diventare valutatori capaci del proprio 

apprendimento, gli Operatori Volontari saranno chiamati a ragionare sui punti di forza e sui punti deboli del loro 

percorso di Servizio Civile, fare piani di miglioramento e autocritica. Tramite l’autovalutazione, gli Operatori 

Volontari diventeranno maggiormente responsabili della loro crescita educativa, riflessivi, autonomi, motivati ed 

efficienti. 

I momenti di autovalutazione assumeranno molte forme, fra cui: 

• Discussione (di intera classe di Operatori Volontari o di piccoli gruppi) 

• Colloqui tra tutor e Operatori Volontari 

• Brainstorming 

• Q&A collettivi 

La seconda fase verrà articolata attivando workshop e masterclass incentrati sull’orientamento lavorativo degli 

Operatori Volontari. 

• L’orientamento, processo complesso e articolato, sarà basato su tre pilastri fondamentali: 

• Messa a fuoco delle attitudini individuali e delle motivazioni personali degli Operatori Volontari; 

• Valorizzazione del percorso educativo-lavorativo degli Operatori Volontari; 

• Esplorazione e la valutazione del mercato del lavoro in relazione alle attitudini e delle aspirazioni 

professionali. 

Nello specifico verranno effettuati: 

• Worskshop sul Curriculum Vitae: il CV, la lettera di motivazione, l’autopresentazione. 

• Masterclass su Orientamento Scelta Professionale: il networking, il personal branding e le -modalità di 

reperimento di informazioni sul mercato del lavoro (social media, web, etc…) 

• Workshop sul Colloquio di Selezione: Tipologie di colloquio, come prepararsi, come affrontare il colloquio e 

cosa fare dopo. 

La terza fase prevedrà una panoramica, tramite lezione frontale, atta a favorire la conoscenza ed il contatto con il 

Centro per l’impiego ed i Servizi per il lavoro da parte degli Operatori Volontari. 

Le misure e i servizi di politica attiva erogati dai Cpi e ed i Servizi per il lavoro che verranno presentati agli 

operatori volontari sono: 

• orientamento di base, analisi delle competenze in relazione alla situazione del mercato del lavoro locale e 

profilazione; 

• aiuto alla ricerca di un'occupazione, anche attraverso sessioni di gruppo, entro tre mesi dalla registrazione; 

• orientamento specialistico e individualizzato, attraverso il bilancio delle competenze e l'analisi dei fabbisogni 

di formazione, esperienze di lavoro o altre misure, con riferimento all'adeguatezza del profilo alla domanda 

di lavoro territoriale, nazionale ed europea; 

• orientamento individualizzato per l'autoimpiego e tutoraggio durante le fasi successive all'avvio dell'impresa; 

• avviamento ad attività di formazione finalizzata alla qualificazione e riqualificazione professionale, 

all'autoimpiego e all'immediato inserimento lavorativo; 

• accompagnamento al lavoro, anche attraverso l'utilizzo dell'assegno individuale di ricollocazione; 

• promozione di esperienze lavorative che portino ad un aumento delle competenze, anche attraverso i tirocini; 

• gestione, anche in forma indiretta, di incentivi al lavoro autonomo; 

• gestione di incentivi alla mobilità territoriale; 

• gestione di strumenti per la conciliazione dei tempi di lavoro con la cura dei minori e delle persone non 

autosufficienti; 

• promozione di prestazioni di lavoro socialmente utile. 

Ciascun operatore volontario coinvolto sarà garantito un colloquio individuale con l’agenzia per il lavoro 

individuata al termine del quale si procederà alla sua “profilazione” ed alla conseguente sottoscrizione del patto di 

servizio. Nel corso dei colloqui saranno fornite utili informazioni relative alle principali piattaforme per il lavoro 

operative sul territorio con particolare riferimento al portale clicklavoro.  Nello specifico saranno analizzate le 

principali iniziative nazionali e locali attualmente presenti sul mercato del lavoro con particolare riferimento a: 

-Apprendistato; 

-Garanzia Giovani; 

-Tirocinio: 

-Self Employment; 

-Adr. 


